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Tomorrow XX: Mercedes-Benz svela una nuova dimensione della sostenibilità
Un programma tecnologico innovativo sviluppato con l'obiettivo di promuovere la decarbonizzazione di tutti i componenti e materiali impiegati nei veicoli.
Sono in corso ricerche e sviluppi su oltre 40 nuovi tipi di componenti e materiali, che potrebbero offrire grandi opportunità per ridurre l’impronta di carbonio dei veicoli e incrementare notevolmente l’utilizzo di materiali riciclati.
Ripensare la progettazione dei componenti: un faro ideato per favorire la circolarità e dotato di una nuova tecnologia di assemblaggio.
Un approccio innovativo che favorisce i monomateriali e aumenta l'impiego di materiali riciclabili.
Orientamento verso la riduzione dei materiali di origine fossile mediante l'analisi e la promozione di soluzioni bio-based e bio-circolari.
Assicurare che le Mercedes attuali possano fornire materie prime preziose per realizzare le Mercedes del futuro.
Stoccarda.  Mercedes‑Benz presenta il programma tecnologico Tomorrow XX come motore di innovazione a sostegno degli obiettivi di sostenibilità dell'azienda. Il programma che sfrutta lo stesso approccio olistico e multidisciplinare dimostrato con successo con VISION EQXX e CONCEPT AMG GT XX, ora si estende a tutto il portafoglio prodotti. Dinamico e di vasta portata, Tomorrow XX si concentra sulla decarbonizzazione, l'uso delle risorse e la circolarità dall'inizio della fase di progettazione fino alla fine della vita di un veicolo. L'obiettivo consiste nel trarre il massimo vantaggio dai principi di Design for Environment e Design for Circularity adottati dall'azienda, senza distinzione tra le diverse linee di modello o tipologie di trasmissione del motore. In collaborazione con fornitori, istituzioni e start-up, Mercedes‑Benz sta spingendo i limiti di ciò che è tecnicamente raggiungibile per sviluppare nuove soluzioni e portarle alla produzione in serie. La mostra inaugurata oggi espone oltre 40 componenti e materiali che costituiscono esempi concreti di soluzioni già sviluppate o che evidenziano un notevole potenziale di applicazione futura. Il programma tecnologico Tomorrow XX continuerà a crescere ed espandersi man mano che ulteriori innovazioni dimostreranno il loro potenziale reale in linea con i rigorosi standard dell'azienda.



[bookmark: _Hlk214526771]"Non c'è dubbio che l'obiettivo principale di tutti i nostri prodotti sia entusiasmare i nostri clienti e al tempo stesso decarbonizza l'automobile, riducendo l'uso delle risorse e facendo crescere l'economia circolare. L'innovazione è una strada chiave per raggiungere questo obiettivo e Tomorrow XX rende chiari i grandi progressi che stiamo compiendo. Insieme ai nostri fornitori e partner, stiamo guidando e integrando la sostenibilità in profondità nel nostro business operativo e lungo tutta la catena di approvvigionamento."
Olaf Schick, Member of the Board of Management Mercedes-Benz Group AG.
 Integrity, Governance & Sustainability
"‑Mercedes Benz si distingue per la sua costante propensione all'innovazione. Attraverso i principi di "Design for Environment" e "Design for Circularity", l'azienda sta riprogettando ogni componente partendo dalle fondamenta. Il programma tecnologico Tomorrow XX applica questi concetti in modo integrato all'intero portafoglio prodotti e lungo tutta la catena del valore, esplorando nuove frontiere tecnologiche. In soli due anni sono stati sviluppati oltre 40 nuovi componenti e materiali più sostenibili, a testimonianza dell’eccezionale potenziale che Mercedes Benz sta continuando a mettere in luce. "
Jörg Burzer, Member of the Board of Management of Mercedes-Benz Group AG.
Chief Technology Officer, Development & Procurement
Tomorrow XX: Ridurre le emissioni di carbonio, incrementare l'utilizzo di materiali riciclati e costruire un'economia circolare.
Il programma tecnologico Tomorrow XX si distingue per il suo approccio collaborativo e interdisciplinare. Gli specialisti nello sviluppo di Mercedes Benz operano in stretta sinergia con i partner lungo l’intera catena del valore, coinvolgendo anche aziende specializzate nel riciclaggio e start-up innovative. L'obiettivo è mettere tutti i componenti e i materiali sotto la lente d'ingrandimento – dalla batteria alla carrozzeria, dagli equipaggiamenti interni alle finiture. Anche materiali nascosti alla vista, come l'isolamento, vengono esaminati attentamente. Ogni chilogrammo di CO2 viene attentamente analizzato e valutato. Ci si interroga su quali componenti debbano essere riprogettati per facilitarne lo smontaggio, la riparazione e il riciclo. Si prende in considerazione quali materiali sia necessario sostituire, combinare diversamente o cambiare per diminuire le emissioni di CO2, risparmiare risorse ed essere più facilmente riciclabili. Inoltre, si valuta quali materie prime possono già oggi essere rimpiazzate da materiali riciclati. 

A Kuppenheim, nel sud della Germania, Mercedes‑Benz sta velocizzando la realizzazione di un impianto pilota interno dedicato al riciclaggio delle batterie, con l’obiettivo di chiudere completamente il ciclo dei materiali. Attualmente la struttura è nella fase di ricerca e sviluppo, puntando a creare una soluzione innovativa e sostenibile per il recupero delle batterie.
Ogni chilogrammo di CO2 viene attentamente analizzato e valutato. Ci si interroga su quali componenti debbano essere riprogettati per facilitarne lo smontaggio, la riparazione e il riciclo. Si prende in considerazione quali materiali sia necessario sostituire, combinare diversamente o cambiare per diminuire le emissioni di CO2, risparmiare risorse ed essere più facilmente riciclabili. Inoltre, si valuta quali materie prime possono già oggi essere rimpiazzate da materiali riciclati. A Kuppenheim, nel sud della Germania, Mercedes‑Benz sta velocizzando la realizzazione di un impianto pilota interno dedicato al riciclaggio delle batterie, con l’obiettivo di chiudere completamente il ciclo dei materiali. Attualmente la struttura è nella fase di ricerca e sviluppo, e sta puntando a trovare soluzioni innovative e sostenibili per il recupero delle batterie.

Con Tomorrow XX, l'azienda ha individuato oltre 40 componenti e materiali più sostenibili in appena due anni. Queste soluzioni hanno il potenziale di ridurre sensibilmente l’impronta di carbonio dei veicoli futuri rispetto ai modelli attuali e di incrementare notevolmente l’uso di materiali riciclati. Le iniziative includono cicli di materiali nuovi e perfezionati. Lo sviluppo è stato guidato dai rigorosi standard di Mercedes Benz su qualità, design e comfort, con un obiettivo sempre orientato alla sostenibilità. Si va dalle idee innovative nelle prime fasi di sviluppo, ai progetti vicini alla produzione e alle innovazioni già introdotte sul mercato.
Ripensare la progettazione dei componenti e le combinazioni di materiali
Tomorrow XX rappresenta l'approccio olistico di Mercedes‑Benz denominato "Design for Environment", finalizzato alla riduzione dell'impronta di carbonio e del consumo di risorse primarie. Già nelle prime fasi dello sviluppo del prodotto, il team tecnico analizza e rivede la selezione e la composizione dei materiali impiegati. L'obiettivo consiste nell'integrare sin dall'inizio i requisiti relativi alla tutela ambientale e climatica nella progettazione dei veicoli.
Mercedes‑Benz adotta i principi dell'economia circolare (Design for Circularity), sviluppando veicoli con l'obiettivo di ridurre al minimo l'uso di risorse non rinnovabili, aumentare la percentuale di materiali riciclati e diminuire gli sprechi. Quando un veicolo arriva a fine vita, l'azienda punta a recuperare e reintegrare nel sistema la maggiore quantità possibile di materiali riutilizzabili. Affinché il riciclo sia efficace, è essenziale che i componenti possano essere facilmente smontati e i diversi materiali separati secondo la loro tipologia. I cosiddetti mono-materiali facilitano questo processo, poiché non necessitano di separazione prima del riciclo e possono essere utilizzati direttamente in nuovi prodotti. Al contrario, le miscele di materiali sono più complesse da riciclare e spesso vengono recuperate solo tramite processi termici.
Rendere l'inseparabile separabile: il faro riprogettato per la circolarità e una nuova tecnologia di assemblaggio
Mercedes-Benz sta lavorando per modificare il design di componenti altamente complessi per renderli rapidi e facili da smontare nelle singole parti. Un promettente progetto di ricerca per Tomorrow XX è un faro riciclabile. A differenza della consuetudine attuale, i vari elementi come obiettivo, cornice, custodia ed elettronica sono fissati tramite viti invece che incollati. Questo sistema permette di smontare ogni componente rapidamente e senza rischi di danneggiamento, facilitando la sostituzione delle singole parti e rendendo per la prima volta un faro moderno facilmente riparabile. Ad esempio, in caso di danni da schegge di pietra, non occorre cambiare tutto il faro: basta sostituire solo l'obiettivo. Ciò rende le riparazioni più pratiche e potenzialmente vantaggiose per i clienti.

La maggiore durata operativa del faro permetterebbe di risparmiare risorse e ridurre le emissioni di carbonio. Un ulteriore vantaggio risiede nel fatto che il nuovo faro presenta una maggiore idoneità al riciclo. Questa caratteristica deriva dalla realizzazione di ciascun modulo con un unico materiale, facilitando così le operazioni di separazione e incrementando l'efficienza dei processi di riciclaggio. In prospettiva futura, il design monomateriale consentirà un impiego superiore di materiali riciclati, approvvigionandone una quota significativa da vecchi fari dismessi. Di conseguenza, la percentuale di materiali secondari potrebbe quasi raddoppiare rispetto agli attuali fari, mentre le emissioni di carbonio potrebbero essere sensibilmente ridotte.

Un componente altrettanto complesso è il pannello interno della porta. È composto da diverse parti unite tramite saldatura a ultrasuoni. Mercedes‑Benz ha sviluppato una nuova tecnologia di giunzione che rende migliore e più semplice separare i singoli materiali. Il rivettato termoplastico di nuova concezione è ora facile da sciogliere, permettendo una separazione più rapida dei singoli componenti senza danneggiarli. Ottimizzare lo smantellamento in questo modo semplifica anche la riparazione e migliora la riciclabilità. La nuova tecnologia potrebbe potenzialmente sostituire un gran numero di questi componenti all’interno delle vetture. 

Accelerazione dell'uso di materiali mono‑materiali e materiali riciclati
In media, una Mercedes Benz moderna‑contiene circa 250 chilogrammi di plastica. Molti di questi componenti sono costituiti da plastiche miste, che possono essere riciclate meccanicamente solo in misura limitata e quindi spesso riciclate termicamente. Recuperarli per l'uso in prodotti di alta qualità di solito non è possibile. Il programma tecnologico Tomorrow XX si concentra sull'accelerazione dell'uso di monomateriali, sostituendo al contempo le risorse primarie con materiali secondari. 


Un innovativo PET mono-sandwich dimezza l'impronta di carbonio di una tasca portaoggetti
Mercedes‑Benz ha ideato per i suoi componenti interni un sistema composito sandwich realizzato interamente in PET riciclato. Il cuore di questo sistema è una schiuma che presenta una struttura simile a quella di un osso, permettendo di ridurre il peso di una tasca porta di oltre il 40% rispetto alle versioni precedenti in plastica vergine. Pur mantenendo invariata la funzione, gli strati esterni sono prodotti con una miscela innovativa di fibre PET che conferisce al composto la necessaria rigidità. Questo mono-sandwich in PET si distingue per il design leggero, l’utilizzo di materiali riciclati, la circolarità e l’efficienza economica del processo produttivo. Nel 2024 il progetto ha vinto il prestigioso Premio Materialica Award nella categoria "CO2 Efficiency" e sarà presto avviato alla produzione su larga scala.

Poiché il PET è altamente adatto al riciclo, offre un grande potenziale per sostituire materiali primari nei veicoli. Da molti anni Mercedes-Benz utilizza rivestimenti dei sedili e passaruota realizzati al 100% con bottiglie in PET riciclato. Attualmente, l’azienda sta inoltre lavorando a tappeti e moquette realizzati interamente in PET con un elevato contenuto riciclato. Questo potrebbe ridurre l’impronta di carbonio di tappeti e moquette fino al 75 percento

Mercedes-Benz vuole aumentare l’utilizzo di materiali riciclati pre- e post-consumo (PCR) disponibili sul mercato. Ad esempio, la nuova CLA è dotata di un serbatoio del liquido tergicristallo realizzato al 100% con polipropilene riciclato invece che primario. Componenti come i paraurti anteriori e posteriori potrebbero inoltre contenere fino al 25 percento di PCR.

Nuovi approcci nella produzione di alluminio con materiale secondario fino all'86%
L'alluminio gioca un ruolo centrale nell'architettura dei veicoli. Tuttavia, la produzione di questo materiale è una delle industrie più ad alto consumo energetico al mondo. Per ridurre significativamente le proprie emissioni nel lungo termine, Mercedes‑Benz sta collaborando con partner tecnologici per perseguire una trasformazione a più fasi su tutta la catena produttiva. L'azienda promuove l'uso di soluzioni e tecnologie intelligenti attraverso accordi di acquisto pluriennali, oltre a una stretta collaborazione nella ricerca e sviluppo dei materiali.

Mercedes‑Benz sta lavorando con tutti i suoi partner per continuare a ridurre le emissioni di carbonio, includendo il passaggio a fonti energetiche alternative tra i criteri di acquisto. Il 40% dell’alluminio destinato al nuovo CLA è già prodotto tramite impianti di elettrolisi alimentati da energie rinnovabili, consentendo una riduzione di circa 400 chilogrammi di CO2 per veicolo rispetto al modello precedente non elettrico. L’azienda utilizza già alluminio a basse emissioni di carbonio nella produzione in serie: fornito dal partner strategico Hydro, questo materiale garantisce emissioni inferiori del 70% rispetto alla media europea. Gli obiettivi fissati dai partner puntano, entro il 2030, a diminuire ulteriormente l’impronta di carbonio di circa il 90%. Mercedes‑Benz sta inoltre dando un impulso importante alla trasformazione della produzione di alluminio, guidando insieme ai partner l’introduzione di tecnologie innovative che, in futuro, sostituiranno gli anodi a base di carbonio attualmente usati nel processo di elettrolisi, una delle principali fonti di emissioni.
L'impiego di materiali riciclati di alta qualità rappresenta una strategia che contribuisce a diminuire la domanda di alluminio primario, noto per il suo elevato consumo energetico. Questo aspetto riveste particolare importanza nell'ambito dell'economia circolare dei materiali. Un esempio significativo è dato da una parete laterale in alluminio che può contenere fino all'86% di rottami post-consumo, ottenuti da fonti come vecchi cerchi, telai di finestre e veicoli dismessi. Nonostante l'alto contenuto di materiale riciclato, le proprietà dell'alluminio e la qualità della finitura superficiale restano inalterate.

Sulla strada verso un acciaio quasi a zero emissioni di carbonio
Come l'alluminio, la produzione dell'acciaio comporta un'elevata intensità di carbonio. Per questo motivo Mercedes‑Benz investe in tecnologie all'avanguardia e collabora con i maggiori produttori del settore siderurgico. L'obiettivo è sviluppare processi capaci di eliminare quasi totalmente le emissioni di gas serra, focalizzandosi sulla sostituzione del tradizionale processo tramite altoforno. L'alternativa si basa sulla riduzione diretta con idrogeno, unitamente all'impiego di forni ad arco elettrico e a una maggiore percentuale di materiali di recupero. Alimentando interamente questi procedimenti con fonti rinnovabili, è possibile contenere al massimo le emissioni di CO₂ e ottenere acciaio a emissioni praticamente nulle. Per realizzare tutto questo, Mercedes‑Benz ha già stretto accordi strategici con diversi partner industriali.
Durante il percorso, Mercedes‑Benz utilizza già prodotti in acciaio in produzione in serie con un contenuto di rottami del 100% e prodotti in forni ad arco elettrico. Questo riduce l'impronta di CO2 di oltre il 60 percento rispetto alla classica via dell'altoforno. Mercedes‑Benz lavora costantemente per aumentare i tassi di materiali di recupero, anche per componenti più complessi.

L’acciaio impiegato nei componenti destinati a essere visibili al cliente deve soddisfare i più elevati standard di finitura superficiale. Al momento, la produzione di tale acciaio avviene prevalentemente mediante l’utilizzo di una quota di scarti pre-consumo compresa tra il 16% e il 25%. Sono in corso test con materiale contenente una percentuale di materiali di recupero post-consumo che hanno finora prodotto risultati estremamente promettenti. Il materiale di recupero post-consumo impiegato, opportunamente trattato, è ottenuto esclusivamente da veicoli giunti a fine vita.
La Mercedes di oggi diventa una preziosa fonte di materiali per la Mercedes di domani 
Alla fine della loro vita, i materiali non dovrebbero essere un problema ma una risorsa. Mercedes‑Benz, quindi, vuole utilizzare strategicamente i veicoli in fine vita come fonte per materie prime. Mercedes‑Benz mira a chiudere le catene del valore e a recuperare materie prime secondarie per l'impiego nei nuovi veicoli. In collaborazione con TSR Group GmbH & Co. KG, la società ha avviato nell'estate 2025 un progetto pilota di urban mining. Nel nord-ovest della Germania è attualmente in fase di costruzione un avanzato impianto per il trattamento di veicoli fuori uso. Il progetto pilota offre indicazioni rilevanti sulla scalabilità e sull'integrazione dei materiali post-consumo nei futuri modelli, rappresentando un contributo significativo alla sicurezza delle materie prime riciclate per la loro reintroduzione nel ciclo produttivo.

Come parte del programma tecnologico Tomorrow XX, Mercedes‑Benz e le sue aziende partner stanno già lavorando a un gran numero di nuovi concetti. Insieme, cercano di sostituire i materiali esistenti con materiali post-consumo provenienti da veicoli in fine vita – chiudendo così i circuiti materiali dell'azienda.

Nuova vita ai vecchi pneumatici con un’alternativa alla pelle di alta qualità e materiali fonoassorbenti
Gli pneumatici dismessi offrono un grande potenziale. Innanzitutto, un processo di riciclo chimico li converte in olio di pirolisi, che può essere combinato con biometano certificato proveniente da scarti agricoli. Entrambe le materie prime vengono poi trasformate in plastica secondo il metodo del mass balance. Questa innovativa plastica riciclata presenta le stesse proprietà della plastica vergine ottenuta da materie prime fossili. Ciò la rende adatta a essere utilizzata come soluzione drop-in a breve termine per l’attuale produzione di serie. Allo stesso tempo, soddisfa i rigorosi requisiti qualitativi di Mercedes-Benz, soprattutto per quanto riguarda la verniciatura e la sicurezza in caso di impatto. Mercedes-Benz ha già introdotto il primo componente realizzato con questa innovativa plastica riciclata (una maniglia estraibile della portiera) in diversi modelli.



Grazie alla biotecnologia, il materiale plastico riciclato derivato da vecchi pneumatici può essere utilizzato anche per produrre un’alternativa alla pelle di alta qualità. La sua combinazione con proteine di origine biologica dà vita a un materiale innovativo che, per composizione e struttura, assomiglia alla pelle vera. Può inoltre essere lavorato utilizzando i metodi convenzionali di riconciatura. Questo consente non solo un aspetto e una sensazione al tatto di grande qualità, ma anche eccellenti proprietà tecniche. La sua resistenza massima alla trazione è doppia rispetto alla pelle autentica, è estremamente resistente alle temperature e allo stesso tempo traspirante, impermeabile e significativamente più leggera. Rispetto alla pelle naturale, l’impronta di carbonio è inferiore di circa il 40 percento. Inoltre, il contenuto derivato dal materiale plastico riciclato può essere nuovamente riciclato.

Oltre al riciclo chimico, gli pneumatici usati possono essere riciclati anche meccanicamente. Mercedes-Benz sta lavorando alla produzione di materiali fonoassorbenti a partire da pneumatici triturati, utilizzando le loro fibre per l’isolamento acustico. Questi assorbenti vengono saldati direttamente al rivestimento del sottoscocca come smorzatori di vibrazioni. Una piccola percentuale di fibre BiCo (fibre polimeriche multicomponente) conferisce al composito la stabilità necessaria. Le particelle di gomma provenienti dagli pneumatici usati presenti nei materassini fonoassorbenti non hanno effetti negativi; al contrario, ne migliorano le prestazioni isolanti.

Carter delle valvole e supporti motore realizzati con airbag riciclati
Gli airbag sono composti da poliammide rinforzata con fibra di vetro, un materiale facilmente riciclabile. Il programma tecnologico Tomorrow XX ha già identificato e testato due componenti che potrebbero essere realizzati con airbag riciclati: i supporti motore e il sofisticato alloggiamento delle valvole nel sistema di gestione termica. Quest’ultimo deve resistere a pressioni elevate, da 0,01 a 5 bar, e a temperature estreme da -40 a +130 gradi Celsius. Ciò dimostra come sia possibile trasformare materiali di alta qualità in nuovi componenti high-tech per veicoli.

Rivestimenti del sottoscocca realizzati con plastiche miste riciclate da veicoli fuori uso
Un’altra soluzione innovativa sono i rivestimenti del sottoscocca realizzati con plastiche provenienti da veicoli a fine vita completamente riciclate. Queste plastiche miste derivano dal cosiddetto “residuo di frantumazione” generato durante il processo di riciclo dei veicoli fuori uso. Si tratta di un flusso di materiali che attualmente viene riciclato prevalentemente tramite recupero energetico. Mercedes-Benz vuole reintrodurlo nel ciclo dei materiali come alternativa alla plastica vergine. Questo potrebbe ridurre l’impronta di carbonio del rivestimento del sottoscocca fino al 40 percento.

Questo materiale riciclato potrebbe essere potenzialmente utilizzato per parti in plastica nera soggette a carichi ridotti. È inoltre in corso di valutazione l’impiego di fibre di vetro riciclate. Con un contenuto del 100 percento di plastiche post-consumo provenienti da veicoli a fine vita, l’innovativo rivestimento del sottoscocca incarna perfettamente il concetto di ciclo chiuso dei materiali. Nel 2025 ha ricevuto il prestigioso Materialica Award nella categoria “Process” ed è prossimo all’avvio della produzione in serie.

Le pastiglie freno riciclate potrebbero ridurre le emissioni di CO₂ fino all’85 percento
Mercedes-Benz gestisce da molti anni un proprio sistema di ritiro per le componenti di attrito (MeRSy), che consente di riciclare i pezzi provenienti dalla sua rete. Nell’ambito di Tomorrow XX, il reparto Ricerca e Sviluppo di Mercedes-Benz ha sviluppato un nuovo concetto di pastiglia freno in collaborazione con vari fornitori. Le nuove pastiglie contengono circa il 40 percento di materiale derivato da pastiglie freno usate. Con una riduzione fino all’85 percento, il risparmio di CO₂ per questa miscela di materiali altamente complessa è particolarmente significativo. Il componente è abbinato a una piastra di supporto realizzata in acciaio a ridotte emissioni di CO₂. Questo è solo un esempio di come Mercedes-Benz stia riducendo le emissioni di CO₂ dei singoli componenti attraverso l’ottimizzazione dei materiali compositi.

Riduzione delle emissioni di carbonio nella catena del valore delle celle batteria superiore al 70% e incremento significativo della percentuale di materiale riciclato all'interno della catena di approvvigionamento.
La batteria è il componente centrale di un veicolo elettrico – ed è anche quello con la maggiore impronta di carbonio. Mercedes-Benz sta quindi perseguendo un approccio di trasformazione olistico e a più fasi per la decarbonizzazione della catena di fornitura delle celle batteria. La prima leva riguarda i fornitori diretti che producono le celle. I produttori di celle incaricati da Mercedes-Benz si impegnano a utilizzare energia elettrica verde nei loro impianti produttivi, adottando processi energeticamente efficienti e riducendo continuamente le emissioni. Mercedes-Benz sta inoltre collaborando con partner specializzati per convertire i processi di produzione degli elettrodi all’uso di elettricità verde e per integrare tecnologie innovative.

Per accelerare attivamente la decarbonizzazione della produzione di celle, Mercedes-Benz sta adottando ulteriori misure specifiche. Ad esempio, sta studiando il dry coating come tecnologia orientata al futuro. Questa sostituisce l’essiccazione ad alta intensità energetica con aria calda e offre un notevole potenziale di riduzione del carbonio, soprattutto nella produzione degli elettrodi (in particolare dei catodi). Questi componenti della cella sono fondamentali per le prestazioni della batteria, ma anche per la loro impronta di carbonio. Inoltre, questa tecnologia pionieristica elimina completamente la necessità di additivi sensibili per l’ambiente come il NMP (N-metil-2-pirrolidone).

Un’altra leva consiste nell’aumento dell’uso di materiali secondari (riciclati) per catodi e anodi nelle celle. Mercedes-Benz sta collaborando con i partner alla realizzazione di celle per batterie con il massimo contenuto riciclato nei materiali degli anodi e dei catodi. Inoltre, l’azienda sta testando un impianto pilota di riciclo batterie a Kuppenheim, stabilendo nuovi standard per soluzioni sostenibili di riciclo delle batterie. L’obiettivo è chiudere completamente il ciclo dei materiali, rendendo così il futuro della mobilità elettrica ancora più sostenibile.

Per ridurre le emissioni a livello di cella, Mercedes-Benz sta anche sviluppando concetti che supportino la decarbonizzazione e l’impiego di materiali riciclati nei componenti della scocca e dei moduli delle celle. Il sistema batteria innovativo della nuova piattaforma Mercedes-Benz MMA incorpora già elementi del “Design for Circularity”. L’utilizzo di materiali riciclabili all’interno di economie circolari già esistenti – come l’acciaio – può ridurre significativamente l’impronta di carbonio. Per migliorare l’efficienza del riciclo, i componenti sono progettati secondo l’approccio “Design for Circularity”. Ciò significa evitare componenti compositi o tecniche di giunzione permanenti (non separabili). La possibilità di smontare e separare le singole parti di un componente consente di migliorare la qualità dei materiali recuperati.

Nuovi modi di affrontare la biodiversità
I cicli chiusi e la conservazione delle risorse possono inoltre contribuire a tutelare la biodiversità, la qualità dell’acqua e il rispetto dei diritti umani nella catena di fornitura. Mercedes-Benz ha condotto analisi specifiche sulla biodiversità su componenti selezionati, come fari, tappetini e pannelli porta. L’obiettivo è comprendere meglio e ridurre l’impatto della scelta dei materiali e della catena del valore sugli ecosistemi e sulle risorse naturali. Aumentare l’uso di materiali secondari e chiudere i cicli dei materiali può ridurre i rischi di inquinamento ambientale e di uso del suolo — due leve fondamentali per la promozione della biodiversità. Le conoscenze acquisite stanno contribuendo allo sviluppo di concept di veicoli sostenibili e rafforzano lo spirito pionieristico di Mercedes-Benz in questo ambito sempre più rilevante.




Selezione innovativa di materiali primari e combinazioni di materiali
Mercedes-Benz esamina costantemente nuove soluzioni per ridurre l’impronta di carbonio e conservare le risorse nella selezione dei materiali primari e delle combinazioni di materiali. Una combinazione di materiali innovativa per il supporto che collega la console centrale alla scocca è prossima alla produzione in serie. Si tratta di un componente complesso che deve resistere a forze elevate (ad esempio in una collisione laterale) e deve inserirsi in uno spazio molto ristretto. L’attuale componente è realizzato in magnesio tramite pressofusione. Questo metallo leggero offre vantaggi in termini di peso ma presenta un’elevata impronta di carbonio ed è costoso.

Nel quadro del programma tecnologico Tomorrow XX, la Ricerca & Sviluppo di Mercedes-Benz ha sviluppato un supporto per la console centrale realizzato in polipropilene rinforzato con fibra di vetro e inserti in acciaio. Questa combinazione di materiali si è già dimostrata efficace in componenti soggetti a sollecitazioni inferiori. Ampie simulazioni al computer hanno contribuito a determinare la miscela ideale per soddisfare i requisiti tecnici del supporto. La nuova combinazione di materiali ha il potenziale per ridurre l’impronta di carbonio di questo componente di oltre il 90 percento. Riduce inoltre i costi dei materiali e della produzione e offre un'indipendenza dalle materie prime rispetto al magnesio. I test finali prima della produzione in serie sono attualmente in corso.

Il team di Tomorrow XX ha inoltre individuato una nuova combinazione di materiali per le sezioni superiore e inferiore del cruscotto. Invece di diversi tipi di plastiche, il componente può essere realizzato interamente utilizzando plastiche della famiglia delle poliolefine. La scelta di un’unica famiglia di plastiche consente il riciclo meccanico dell’intera struttura, senza la necessità di separare i singoli strati.

Il team ha adottato un approccio analogo per la sostituzione dei materiali del rivestimento inferiore posteriore. L’uso del polipropilene espanso (EPP) è stato sviluppato e validato in un progetto precedente. Questa innovazione è da allora parte integrante del portafoglio e può essere utilizzata nei nuovi progetti di veicoli. L’EPP è un materiale comune impiegato in prodotti come i caschi da bicicletta e le borse frigo. È significativamente più leggero rispetto al polipropilene utilizzato in precedenza e riduce il peso del componente di circa il 50 percento. Ciò significa dimezzare l’uso di materie prime e allo stesso modo ridurre le emissioni di carbonio durante la produzione. Il peso inferiore riduce anche il consumo energetico per l’intera fase di utilizzo del veicolo, migliorando ulteriormente l’impronta di carbonio. L’EPP può essere riciclato fino a otto volte. Può quindi essere trasferito ai residui di triturazione utilizzati per realizzare i rivestimenti.

Il futuro delle plastiche senza fossili: un modulo porta realizzato con materiali a base biologica
La realizzazione di un modulo porta innovativo dimostra come in futuro si potranno evitare le materie prime fossili. La struttura e il supporto del cavo di comando sono fatti in polipropilene (PP) bio-based, rinforzato con fibra di vetro riciclata. Questo PP bio-based si ottiene da risorse rinnovabili come oli vegetali e grassi esausti. L'industria chimica sta inoltre sviluppando nuovi processi produttivi che sostituiscono le materie prime fossili con metanolo o idrogeno verde. Il PP bio-based mantiene proprietà simili a quello di origine petrolchimica, ma ha un impatto climatico inferiore.
Le guide del modulo sono realizzate in una lega di alluminio ad alto contenuto di materiale riciclato, mentre i cursori sono realizzati in poliammide (PA) riciclata meccanicamente. Le pulegge sono realizzate in poliossimetilene termoplastico ad alto peso molecolare, prodotto da CO₂ catturata tramite il processo di bilanciamento di massa (CO₂-to-plastic). L’impronta di carbonio del modulo porta innovativo è circa il 30 percento inferiore rispetto al componente attuale.


Questo modulo composto da più parti dimostra l’importanza di confrontare e valutare tecnologie concorrenti in ambito di sostenibilità. Le plastiche prive di fonti fossili diventeranno sempre più rilevanti in futuro. È già possibile fare a meno delle materie prime fossili per molte tipologie di plastiche. Tra le fonti alternative figurano CO₂, biometano o biomassa. Tuttavia, sotto molti aspetti, la catena di approvvigionamento e la sostenibilità economica di queste alternative non sono ancora pronte per una produzione automobilistica su larga scala.
Per promuovere questa trasformazione e accelerare l’uso di fonti di carbonio rinnovabile, nel 2025 Mercedes-Benz è diventato il primo costruttore automobilistico ad aderire alla Renewable Carbon Initiative (RCI). Questa adesione supporta in modo mirato lo sviluppo e l’implementazione di nuove soluzioni plastiche sostenibili – incluse quelle per componenti come il modulo porta

BIONICAST® consente un uso efficiente dei materiali
La VISION EQXX ha rappresentato la prima applicazione, da parte di Mercedes-Benz, di componenti fusi sviluppati attraverso un innovativo approccio di ottimizzazione bionica. Questo metodo garantisce che il materiale sia impiegato solo dove realmente necessario, rendendo il componente più leggero ed efficiente dal punto di vista delle risorse. L’approccio consente inoltre una progettazione efficiente dei componenti destinati alla produzione di serie, tenendo conto dei requisiti produttivi già nelle fasi iniziali. I primi componenti realizzati con il processo BIONICAST® sono già utilizzati nei veicoli di serie, e altri seguiranno. Rispetto ai componenti convenzionali, il processo può garantire una riduzione del peso e del materiale fino al 25 percento.

Tomorrow XX porterà benefici di sostenibilità alla produzione di Mercedes‑Benz
Ripensare completamente componenti e materiali può contribuire a ridurre il consumo di materie prime negli impianti produttivi dell’azienda. Allo stesso modo, può migliorare l’efficienza dei processi, riducendo così il consumo energetico e contribuendo alla decarbonizzazione. Gli ingegneri Mercedes-Benz considerano tutti questi aspetti sin dalle prime fasi del processo di sviluppo. Questi progressi si aggiungono agli importanti passi avanti già compiuti nella produzione, tra cui l’aumento continuo dell’uso di energie rinnovabili negli stabilimenti dell’azienda. In tema di circolarità, Mercedes-Benz raggiunge inoltre un tasso di riciclo quasi del 100% in produzione. Dopo aver già chiuso il ciclo per gli scarti di acciaio, l’azienda sta facendo lo stesso anche per gli scarti di alluminio.
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